
Violenza sessuale a scuola su ragaz-
zini di 13-16 anni. Lo scandalo che
in questi giorni sta sconvolgendo
l’opinione pubblica tedesca si allar-
ga e crea sempre più forti imbarazzi
nella Chiesa cattolica. Nell’occhio
del ciclone è finita un istituto priva-
to di Berlino, il liceo Canisius, gesti-
to dai gesuiti e considerato tra più
prestigiosi della città.

L’AUSTERO EDIFICIO

A vederlo dal di fuori si presenta co-
me un austero edificio, situato ai
bordi del grande parco berlinese di
Tiergaten, a due passi dalla sede del-
la Cdu e dalle ambasciate di Giappo-
ne e Italia. Ebbene, in questo istitu-
to, dove si è formata gran parte del-
l’elite pubblica ed economica tede-
sca, si sono perpetrati negli anni Set-
tanta e Ottanta sistematici atti
d’abuso sessuale ai danni di decine
di scolari.

La rivelazione è stata fatta la scor-
sa settimana dall’attuale direttore,
padre Klaus Mertes, il quale ha invia-
to una lettera a tutti coloro (circa
600 persone) che all’epoca erano
studenti del liceo invitandoli a riferi-
re eventuali informazioni che possa-
no far luce sulla vicenda. In prece-
denza erano girate voci insistenti su-
gli abusi e c’era stata anche una de-
nuncia da parte di alcuni ex alunni.
Messo sotto pressione, il rettore si è
convinto che non si trattava di singo-
li episodi, bensì di un fenomeno am-
pio e sistematico. «Con profonda co-
sternazione e vergogna, ho appreso
di queste terribili violenze, non iso-
late ma sistematiche, andate avanti
per anni»: sono queste le parole con
cui inizia la lettera del rettore e che i
media tedeschi hanno ripreso con
grande evidenza. Padre Mertes pro-
segue chiedendo perdono a nome
della scuola a tutte le vittime assicu-
rando la sua volontà di collaborare
perché sia accertata la verità.

E così molti ex allievi, che fino ad
oggi erano rimasti zitti per vergo-
gna o per paura dei loro aguzzini,
hanno iniziato a raccontare le vio-

lenze subite da bambini: carezze
non desiderate, palpeggiamenti del-
le parti intime, l’obbligo di racconta-
re nei particolari eventuali «atti im-
puri».

RIFLETTORI SUGLI INSEGNANTI

Sotto accusa sono finiti due sacerdo-
ti che all’epoca erano insegnanti ri-
spettivamente di ginnastica e di reli-
gione. Entrambi hanno da tempo la-
sciato sia l’insegnamento, sia l’ordi-
ne dei gesuiti. Uno di loro, oggi resi-
dente in Sudamerica, ha confessato
i propri crimini, ma probabilmente
non sarà condannato perché secon-
do la legge tedesca si tratta di reati
ormai caduti in prescrizione (scatta
dieci anni dopo il diciottesimo com-
pleanno della vittima). Le indagini
della polizia puntano ora a verifica-
re se ci siano responsabilità giuridi-
che da parte della direzione della
scuola. Il sospetto è che le autorità
dell’istituto e dell’ordine dei gesuiti
sapessero e abbiano volutamente co-
perto il tutto per evitare danni d’im-
magine.

Lo scandalo si va allargando di
giorno in giorno, e analoghi casi di
violenza su minori sono emersi in al-
tri istituti scolastici cattolici di varie
località della Germania, da Ambur-
go alla Selva Nera. All’Aloisiuskol-
leg di Bad Godesberg, un istituto re-
ligioso affine al Canisius di Berlino,
ci sarebbero stati casi abuso sessua-
le particolarmente gravi. Secondo il
settimanale Der Spiegel sono alme-
no 94 gli insegnati (tra sacerdoti e
laici) complessivamente coinvolti
nello scandalo. Ed è un colpo durissi-

mo per la credibilità della Chiesa te-
desca, messa sotto accusa per gli
spaventosi ritardi della sua dottrina
in fatto di sessualità. «Queste rivela-
zioni mostrano un lato oscuro della
Chiesa che mi fa orrore» ha com-
mentato Hans Langendörfer, segre-
tario generale della Conferenza epi-
scopale tedesca, il quale ha anche
promesso il massimo impegno per
fare piena luce sulla vicenda. ❖
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HAITI, APPELLO DELL’ONU:

«ILMONDO AIUTI LE VITTIME»

Nuovo invito del segretario gene-
rale delle Nazioni Unite a non di-
menticare le vittime del violento
terremoto che ha messo l’isola in
ginocchio. Non cessa l’allarme per
le precarie condizioni sanitarie di
migliaia di superstiti.

IRAQ, RAPITO UNAMERICANO

VIDEODEGLI SCIITI RADICALI

Un gruppo sciita radicale ieri ha
messo in rete un video nel quale si
vede un uomo che indossa una tuta
mimetica dell’esercito americano.
L’ostaggio ha ripetuto le richieste
del gruppo, compresa la condanna
dei contractor della Blackwater.

NELLOXINJIANG RIPRISTINATO

L’ACCESSOA 27 SITI INTERNET

Le autorità della regione autono-
ma dello Xinjiang, nella Cina
nord-occidentale, ieri hanno ripri-
stinato l’accesso a 27 siti Internet,
interrotto dopo le sanguinose som-
messe dell’estate scorsa. Il bilan-
cio fu di 197 morti e 1600 feriti.

MIAMI, SI STACCAPEZZO DI JET

SFIORATA LA STRAGE

Grosso quanto un’auto, un pezzo
di ala di un Boeing 747 dell’Atlas
Air Cargo ieri si è staccato in fase
di atterraggio schiantandosi su un
parcheggio a Miami. Per fortuna
al momento dell’incidente l’area vi-
cina allo scalo era vuota.

Ebreiprovenientidatutto ilPae-

se ieri hannomanifestato a Ha-

nia,aCreta,perdenunciareildu-

plice attentato incendiario con-

tro l’antica sinagoga e contro

l’ondata di attacchi antisemiti.

P
Anche i siti di scommesse online ieri indicavano come favorito nelle elezioni presi-

denziali ucraine il leader dell'opposizione filorussa Viktor Ianukovich nel ballottaggio di

oggi contro la premier filo occidentale Iulia Timoshenko. I due contendenti sono divisi,

dopo ilprimoturnodi tresettimanefa,daunapercentualedel 10%:35,32%contro25,05%.

La«tempestadel secolo»ha trasformato ieriWashington inunacittà

fantasmacoprendolaovunqueconoltremezzometrodineveeprovocan-

do lachiusuradi tutte leattività:dainegoziaimusei, dai ristorantiagli aero-

porti. La insolita nevicata - battezzata con allusioni bibliche «Snowmaged-

don e Snowpocalypse», ha colpito anche gran parte della costa atlantica.

Bufera sul liceo dei gesuiti
Berlino sotto shock
per gli abusi sugli alunni
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Bufera sul prestigioso liceo pri-
vato Canisius di Berlino. Negli
anni 70 e 80 nel suo austero edi-
ficio si sono consumati abusi ses-
suali a danno di decine di scola-
ri. Lettera dell’attuale direttore:
chiedo perdono alle vittime.

GHERARDO UGOLINI

Pillole

Washington, tempesta record di neve

33
DOMENICA
7FEBBRAIO

2010


